COMUNE DI TRIESTE
RELAZIONE METODOLOGICA PRELIMINARE
Indicazioni per la redazione da parte dell’Operatore Economico
Servizio di censimento, ricostruzione e certificazione
della rete MAN cittadina in fibra ottica

Operatore Economico: ____________________________________________
Data: ____________________
1. Finalità, contenuto e regole di redazione
La Relazione metodologica preliminare deve illustrare in modo concreto e verificabile come l’Operatore Economico intende organizzare ed eseguire il servizio. La relazione sarà utilizzata dalla Stazione Appaltante per valutare la qualità della proposta metodologica, la capacità di comprendere le criticità della rete e la coerenza tra organizzazione, risorse, strumenti e tempi di esecuzione.
La relazione dovrà essere specificamente riferita alle prestazioni oggetto del Capitolato e non potrà limitarsi a descrizioni generiche dell’azienda, brochure commerciali o dichiarazioni prive di contenuto operativo.

Regole formali obbligatorie
	Estensione
	Massimo 10 pagine A4, esclusa esclusivamente la copertina.

	Formato consigliato
	Carattere leggibile non inferiore a 10 pt; margini non inferiori a 1,8 cm; interlinea singola o superiore.

	Struttura
	I paragrafi dovranno seguire la numerazione indicata nel presente schema.

	Allegati
	Eventuali allegati non espressamente richiesti non saranno considerati ai fini della valutazione e non potranno integrare contenuti mancanti nella relazione.




















2. Comprensione dell’affidamento e metodologia generale
L’OE dovrà descrivere la propria comprensione delle finalità del censimento e delle principali criticità tecniche, tenendo conto che la documentazione iniziale della SA potrebbe non essere esaustiva e che il risultato richiesto deve consentire la ricostruzione dell’infrastruttura con granularità alla singola fibra.
sequenza operativa proposta, dalla presa in carico della documentazione alla consegna finale;
modalità di organizzazione dei sopralluoghi e di acquisizione progressiva dei dati;
sistema di codifica univoca e modalità di correlazione tra rilievi, fotografie, misure e output finali;
modalità di gestione delle difformità tra documentazione disponibile e stato effettivamente rilevato.
Da compilare a cura dell’operatore
…
…







3. Censimento degli asset, muffole e pozzetti
L’OE dovrà illustrare le modalità con cui intende individuare, accedere, ispezionare e documentare muffole, pozzetti, cavi, vassoi, tubetti e giunzioni, specificando come sarà garantita la corretta apertura e richiusura dei manufatti e la tracciabilità fotografica delle operazioni.
modalità di rilievo dei cavi in ingresso e uscita, vassoi, giunzioni, tubetti e sequenze cromatiche;
attrezzature previste per chiusini pesanti, bloccati o di particolare complessità;
gestione di pozzetti allagati o contenenti fango, detriti o altri impedimenti all’ispezione;
procedura prevista qualora emergano asset non presenti nell’elenco iniziale della SA.
Da compilare a cura dell’operatore
…
…




4. Ricostruzione del percorso alla singola fibra
La proposta dovrà descrivere il metodo con cui ogni singola fibra sarà identificata e seguita lungo l’intero percorso, evitando che il censimento si limiti alla sola associazione della fibra a un cavo.
associazione tra cavo, tubetto, numero e colore della fibra;
pozzetti, muffole, vassoi, giunzioni intermedie ed eventuali passaggi tra cavi differenti;
ODF, cassetti ottici, pannelli, porte e destinazione finale;
distinzione esplicita tra dati certi, dati presunti e dati non determinabili.
Da compilare a cura dell’operatore
…
…





5. Dorsali, anelli e derivazioni
L’OE dovrà indicare come intende ricostruire l’architettura complessiva della MAN, individuando dorsali principali e secondarie, anelli, collegamenti radiali, percorsi di ridondanza, derivazioni verso sedi e armadi e tratte condivise. Per gli anelli dovranno essere evidenziati i due versi di percorrenza e gli eventuali punti di discontinuità.
Da compilare a cura dell’operatore
…
…


6. Certificazione strumentale delle fibre
L’OE dovrà descrivere in modo puntuale la metodologia di verifica e certificazione delle fibre, precisando strumenti, parametri di prova, modalità di identificazione della tratta e criteri di associazione dei risultati alla singola fibra.
tipologie di misura previste, lunghezze d’onda e configurazione dell’OTDR;
utilizzo delle bobine di lancio e ricezione e gestione delle misure bidirezionali, ove tecnicamente applicabili;
criteri di lettura e classificazione di eventi, attenuazioni, anomalie e non conformità;
modalità di conservazione e consegna dei file strumentali nativi e dei rapporti di prova.
Da compilare a cura dell’operatore
…
…




7. Fibre attive e metodologie non invasive
La relazione dovrà evidenziare le procedure e la strumentazione previste per identificare e verificare le fibre in esercizio senza compromettere la continuità dei servizi. L’OE dovrà confermare espressamente che le attività di censimento e misura saranno eseguite senza tagliare, spezzare, separare, disgiuntare o rifondere le fibre al solo fine di consentire le prove.
strumenti per l’identificazione di fibre attive e diagnostica non invasiva;
modalità di gestione di eventuali esigenze di disconnessione temporanea, esclusivamente previa autorizzazione della SA;
misure previste per evitare degradi o interruzioni dei servizi attivi.
Da compilare a cura dell’operatore
…
…


8. Gestione delle fibre interrotte
L’OE dovrà illustrare la procedura adottata per localizzare un’interruzione, determinarne la distanza dalla sede o dal punto di attestazione interessato e, ove possibile, verificare la misura anche dalla direzione opposta. Dovrà inoltre essere descritto come verrà ricostruito il path residuo a partire dalla prima muffola disponibile e accessibile fino alla destinazione finale, distinguendo i tratti accertati da quelli non direttamente verificabili.
Da compilare a cura dell’operatore
…
…




9. Organizzazione del gruppo di lavoro
L’OE dovrà indicare l’organizzazione proposta, il numero di risorse previste e le competenze effettivamente disponibili, descrivendo le modalità di coordinamento tra attività sul campo, misure strumentali, elaborazione dati e restituzione grafica.
responsabile tecnico del servizio e relativo ruolo;
personale esperto in reti ottiche, muffole, giunzioni e identificazione delle fibre;
personale competente nell’utilizzo e interpretazione delle misure OTDR;
competenze CAD/GIS e gestione delle matrici e delle basi dati.
Da compilare a cura dell’operatore
…
…


10. Strumentazione, mezzi e attrezzature
Dovranno essere indicate le principali apparecchiature che saranno impiegate e la relativa funzione nell’esecuzione del servizio, con particolare riguardo alla capacità di operare senza alterare lo stato fisico della rete.
OTDR, sorgenti e misuratori di potenza, identificatori di fibra attiva e strumenti di diagnostica non invasiva;
bobine di lancio/ricezione e sistemi di ispezione dei connettori;
attrezzature per sollevamento chiusini, pompe, aspiratori e mezzi per rendere ispezionabili i pozzetti;
software di analisi dei tracciati e strumenti per la produzione degli elaborati DWG e delle matrici.
Da compilare a cura dell’operatore
…
…


11. Sicurezza e gestione delle criticità operative
L’OE dovrà sintetizzare le misure organizzative previste per operare in sicurezza e per fronteggiare le principali criticità di esecuzione. Dovranno essere considerate almeno le attività in sede stradale, la movimentazione dei chiusini, la presenza di acqua, il rischio elettrico, l’utilizzo di sorgenti laser, l’accesso ai locali tecnici e le eventuali condizioni riconducibili ad ambienti confinati o sospetti di inquinamento.
Dovranno inoltre essere descritte le modalità di gestione di asset non individuabili, documentazione non coerente, cavi privi di identificazione, fibre attive o interrotte e ulteriori imprevisti, senza trasferire alla SA oneri o attività che il Capitolato pone a carico dell’OE.
Da compilare a cura dell’operatore
…
…




12. Cronoprogramma e capacità produttiva
La proposta dovrà contenere un cronoprogramma sintetico ma verificabile, coerente con le risorse dichiarate e con il termine tassativo del 31 dicembre 2026. Dovranno essere evidenziate le fasi, le eventuali attività svolte in parallelo, il numero di squadre previste e la capacità produttiva stimata. I contenuti minimi del cronoprogramma dovranno essere I seguenti:
acquisizione documentale e pianificazione;
rilievi sul campo, censimento muffole e ricostruzione delle fibre;
certificazioni e gestione delle anomalie/interruzioni;
elaborazione CAD, GIS, matrici, controllo qualità e consegna definitiva.
Da compilare a cura dell’operatore
…
…







13. Restituzione degli elaborati e controllo qualità
L’OE dovrà descrivere la struttura prevista degli elaborati DWG/DXF e delle matrici, il sistema di collegamento tra dati grafici, rapporti OTDR, fotografie e anagrafiche, nonché le procedure interne di controllo qualità. La SA dovrà poter ricostruire in modo univoco il percorso di ciascuna fibra e verificare la coerenza tra dati rilevati, certificazioni e rappresentazione grafica.
organizzazione di layer, codifiche, colori e attributi;
associazione univoca tra fibra, path, fotografie e rapporto di prova;
controlli su identificativi, sequenze cromatiche, giunzioni, continuità e completezza degli output.
Da compilare a cura dell’operatore
…
…




14. Coordinamento con la Stazione Appaltante e conclusioni
L’OE dovrà indicare le modalità di aggiornamento periodico della SA, di segnalazione delle criticità e di condivisione dello stato di avanzamento. La relazione dovrà concludersi con la conferma che metodologia, personale, strumenti e cronoprogramma proposti sono ritenuti adeguati alla completa esecuzione delle prestazioni nei termini contrattuali.

Da compilare a cura dell’operatore
…
…


	Criterio di redazione: privilegiare informazioni concrete, verificabili e riferite alle modalità effettive di esecuzione. Formulazioni generiche o meramente descrittive dell’azienda non saranno considerate sostitutive delle informazioni richieste nei paragrafi precedenti.



